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Comunicato stampa
“Il Patrimonio culturale fra scienza e racconto” 

tema di ArcheoVirtual 2019 

in occasione della XXII Borsa Mediterranea del Turismo Archeologico
La XXII edizione della Borsa Mediterranea del Turismo Archeologico si svolgerà a Paestum presso il Centro Espositivo Savoy Hotel, la Basilica, il Museo Nazionale, il Parco Archeologico da giovedì 14 a domenica 17 novembre 2019.
Obiettivo dell’iniziativa è promuovere i siti e le destinazioni di richiamo archeologico, favorire la commercializzazione, contribuire alla destagionalizzazione e incrementare le opportunità economiche. Da sottolineare, inoltre, lo sviluppo della cooperazione tra i popoli che l’evento persegue con la presenza annuale di Paesi non solo del Mediterraneo e attraverso il confronto e lo scambio di esperienze con la partecipazione di 300 relatori, 100 espositori di cui 25 Paesi esteri, 100 giornalisti accreditati, 120 operatori dell’offerta e lo svolgimento di 60 tra conferenze e incontri.
La Borsa è il luogo di approfondimento e divulgazione di temi dedicati all’archeologia e al turismo; occasione di incontro per addetti ai lavori, operatori turistici e culturali, viaggiatori, appassionati, mondo scolastico e universitario; opportunità di business con il Workshop tra la domanda, rappresentata da buyer esteri selezionati dall’ENIT e tour operator nazionali, e l’offerta del turismo culturale; sede del più grande Salone espositivo al mondo dedicato al patrimonio archeologico e di ArcheoVirtual, da oltre 10 anni fiore all’occhiello dell’evento, la Mostra internazionale incentrata sulle innovative tecnologie digitali al servizio del patrimonio culturale.

Per il 2019 ArcheoVirtual è presentata dal Laboratorio di Realtà Virtuale del CNR ISPC, il nuovo grande Istituto del Consiglio Nazionale delle Ricerche dedicato alle Scienze del Patrimonio Culturale, portando in scena il tema del racconto, della storia del nostro patrimonio culturale, della varietà delle scienze che lo studiano e valorizzano, nonché delle commistioni e influenze tra queste discipline scientifiche e le tecniche di digital storytelling. Quest’anno il consueto sguardo della Mostra all’evoluzione delle applicazioni digitali per i beni culturali si rivolge al rinnovato interesse per le forme di narrazione (tradizionali e multimediali) del passato. Accanto ai crescenti esempi di video narrativi e non interattivi (fiction storica), anche le applicazioni più innovative, come la realtà virtuale immersiva, sono in cerca di nuove metafore di narrazione. 

L’uso delle tecniche narrative come mezzo di trasformazione delle informazioni in contenuti divulgativi è importante, in quanto contribuisce altamente a migliorare l’esperienza dei visitatori su vari fronti: emozione, coinvolgimento e partecipazione attiva. Nel caso dei beni culturali, l’interazione con luoghi, oggetti e persone genera storie, quelle stesse storie di cui i reperti sono portatori all’interno dei musei e delle aree archeologiche. In assenza di qualcuno o qualcosa che le raccolga e ne prolunghi l’esistenza, sia reale che virtuale, queste storie il più delle volte non emergono, non sono rese evidenti. Eppure, sono proprio queste che intrigano i visitatori, che li coinvolgono dal punto di vista emotivo e che permettono di conservarne un ricordo una volta tornati a casa. La tecnologia rende più facile questo processo di comprensione e memorizzazione, in quanto rende visibili concetti e significati legati ai reperti e ai siti culturali. Essa facilita il processo mentale dell’astrazione in ogni visitatore, in un certo senso lo supporta, rendendo leggibile e riconoscibile ciò che solitamente non lo è.

“Leggere” il passare del tempo attraverso i reperti equivale a riviverlo, a farlo proprio.

Anche in questo ambito si muove l’ISPC, che mette in sinergia le esperienze di analisi scientifica e di strategie comunicative multimediali. La Mostra presenta racconti di tema storico o illustrazioni di applicazioni/installazioni multimediali o applicazioni mobile da fruire in contesti culturali: l’area video vedrà l’alternarsi di prodotti audiovisivi di grande impatto emozionale e un’alta resa grafica, esempi di una efficace strategia di comunicazione e di divulgazione del nostro patrimonio culturale attraverso una lettura intimistica ma, al contempo, scenografica.

“I visitatori potranno, ad esempio, rivivere attraverso narrazioni multimediali la nascita della via Appia o la storia dell’occupazione umana in Piemonte, o scoprire gli odori delle case e delle botteghe di Pompei - spiega Alfonsina Pagano, esperta di studi sul pubblico dell’ISPC - in generale, il meccanismo della narrazione è fondamentale per agevolare i processi di coinvolgimento e apprendimento nei visitatori”.
Inoltre, ArcheoVirtual presenta, come ogni anno, il Workshop tematico che affianca la Mostra: protagonisti del mondo della ricerca, della pubblica amministrazione e dell’imprenditoria si concentreranno sullo stato dell’arte e sulle prospettive di un approccio, che vedrà il confronto e l’armonizzazione della scienza analitica e del racconto emozionale. “Studiosi di varia estrazione discuteranno del valore della narrazione del Patrimonio nel mondo digitale - sottolinea Augusto Palombini, ricercatore ISPC e Direttore Scientifico di ArcheoVirtual - docenti universitari, curatori museali, imprenditori del digitale, oltre al direttore del nuovo grande istituto volto dal CNR dedicato alle Scienze del Patrimonio. Accanto al rinnovato interesse per le forme di video più o meno impostati sulla fiction storica, anche le applicazioni più innovative come la realtà virtuale immersiva, sono oggi in cerca di nuove metafore di narrazione. Ciò richiede un rinnovato dialogo fra ricercatori di diverse discipline e soggetti del contesto pubblico e privato.”

Le opere in mostra

La Mostra ArcheoVirtual 2019 intende valorizzare le soluzioni narrative in grado di rendere i luoghi della cultura più appetibili per il grande pubblico e più leggibili in termini di comprensione e sensibilità culturale.
A distanza di molti anni dall’introduzione di supporti digitali per la fruizione museale non sempre questi ultimi sono stati in grado di porsi come forme originali di valorizzazione dei contesti storico-archeologici di riferimento. Fulcro, invece, della Mostra sono da sempre quelle soluzioni che hanno fatto della tecnologia un mezzo per valorizzare al meglio la narrazione di oggetti culturali e territori nell’ottica di avvicinare il pubblico alla Cultura e ai Beni Culturali attraverso precisi effetti emozionali, sensoriali e cognitivi.

Nella Sala Cella del Museo Archeologico Nazionale di Paestum sono in mostra una selezione dei migliori video narrativi e dei filmati esemplificativi delle applicazioni digitali di questo genere presenti nei musei italiani, scelti sulla base di una selezione pubblica.

Semplicemente Appia

CNR ISPC, Roma

Soprintendenza Capitolina ai Beni Culturali

Il primo tratto della Via Appia raccontato dalla voce del suo ideatore, Appio Claudio Cieco, in un dialogo impossibile con tutti i protagonisti della sua storia: gli Scipioni, Cecilia Metella, Massenzio, e molti altri. Realizzato con diverse tecniche di ripresa e con inserti di rendering da modelli virtuali, il video, presentato in anteprima, fa leva principalmente sulla potenza del racconto per ripercorrere attraverso una strada i secoli di storia, che videro l’ascesa e il tramonto dell’Impero di Roma. 

Scritto e diretto da Augusto Palombini, prodotto dalla Soprintendenza Capitolina ai Beni Culturali e realizzato dal CNR-ISPC.  

Naxos, la prima colonia greca in Sicilia

CNR ISPC, Lecce 

Parco Archeologico di Naxos Taormina; Regione Siciliana - Assessorato dei Beni Culturali e dell’Identità Siciliana, Dipartimento dei Beni Culturali e dell’Identità Siciliana

Avete mai provato a immaginare com’erano alcune città siciliane al tempo dei Greci? Un piccolo aiuto all’immaginazione può arrivare da parte della ricostruzione in 3D di Naxos, quella che secondo molti esperti fu la prima colonia dei Greci in Sicilia. 

Secondo diverse fonti, infatti, furono i Calcidesi d’Eubea a creare la colonia intorno al 734 a.c., con l’aiuto dei Nassi provenienti dall’isola dell’Egeo. La spedizione fu guidata da Teocle di Calcide, che qualche anno dopo la fondazione di Naxos partì per fondare Lentini nel 728 a.c..

I ricercatori del CNR-ISPC di Catania e Lecce, in collaborazione con il Parco Archeologico di Naxos-Taormina, hanno realizzato una ricostruzione virtuale di varie aree di Naxos. L’antica Naxos torna, dunque, al suo splendore, consentendo ai visitatori di percepire gli spazi, gli edifici civili e sacri, di conoscere come erano fatte le navi dedite ai commerci e al trasporto di anfore per cibo e bevande e l’arsenale navale militare di Naxos.
Pietragalla Experience 

EFFENOVE SRL, Potenza 

Université Paris 1 Panthéon-Sorbonne; Humboldt-Universität zu Berlin; CNR-ISPC; Soprintendenza Archeologia Belle Arti e Paesaggio della Basilicata; Regione Basilicata, Provincia di Potenza, Comune di Pietragalla, Unibas, Polo Museale Basilicata, APT Basilicata. 

La DEMO Pietragalla Project VR Experience è un’esperienza in Virtual Reality (VR) dedicata alla ricerca archeologica e scientifica sul sito di Monte Torretta di Pietragalla (PZ), un insediamento d’altura lucano fortificato intorno al IV sec. a.C. L’opera è stata realizzata dalla società effenove srls in collaborazione con gli atenei Università Parigi 1 Panthéon- Sorbonne e Humboldt-Universität di Berlino e con la Soprintendenza Archeologia Belle Arti e Paesaggio della Basilicata, che negli ultimi hanno rilanciato una nuova stagione di ricerca archeologica sul sito. Il lavoro propone un punto di vista, quello dell’archeologo, che è un ponte tra chi entra nella storia con gli strumenti scientifici della ricerca e chi vuole comprenderla con spirito di conoscenza. Il viaggio immersivo ripercorre la storia della ricerca sul sito di Monte Torretta e mette l’utente davanti ai principali reperti collegati al sito e all’ipotesi ricostruttiva di Porta Marie, la grande porta d’accesso alla città fortificata.

Ercolano Virtuale 

Museo Archeologico Virtuale, Ercolano

“Back to life” è il racconto della nuova installazione di mixed reality  che, per la prima volta in Italia, utilizza la tecnologia hololens applicata a un reperto archeologico. L’installazione è costruita a partire dal calco di un giovane pompeiano, noto come il “calco del mulattiere”, che riprende vita grazie alla tecnologia virtuale. La realizzazione tecnica è di Netminds. Da novembre sarà visibile al MAV di Ercolano mediante i visori hololens. 

S.T.U.R.A. Storia del Territorio e dell’Uomo lungo le Rive e sull’Acqua

NOREAL.IT Interactive srl, Torino

Unione del Fossanese

Ai piedi del Monviso, lungo il fiume Stura di Demonte, la storia dell’uomo si evolve dalla preistoria fino all’età contemporanea; sette epoche storiche, 50 rievocatori storici. Il film è stato girato nei luoghi dei ritrovamenti, con la curatela della Soprintendenza del Piemonte. Alle immagini è lasciato il compito di documentare le attività quotidiane, i riti, gli eventi, mentre alla voce narrante è dato il compito di evocare il ruolo tra uomo, storia e territorio.

Scritto e diretto da Davide Borra, prodotto da Unione del Fossanese e realizzato da No Real Interactive srl. È visibile nella Torre del Castello degli Acaja di Fossano (Cuneo).

Pecunia non olet. L’odore dei soldi nell’antica Pompei

TILE, Napoli

CNRS, Centre Jean Bérard; Parco Archeologico di Pompei

Pompei, come tante altre città dell’impero romano, viveva di traffici commerciali e di attività produttive. Generare ricchezza, soldi, valore, aveva anche un “effetto collaterale”, se così possiamo dire: l’odore, il sudore degli schiavi, gli escrementi degli animali, la puzza di solventi come l’urina, il nostro naso di uomini del terzo millennio d.C. farebbe molta difficoltà a respirare per le strade di una qualsiasi località del mondo romano. Ma, ovviamente, non tutti gli odori emanati dalle attività produttive erano sgradevoli: il pane appena sfornato era delizioso da annusare e i profumi creati dalle abili mani degli artigiani, usando fiori ed erbe erano una gioia per le narici! Come ci ricorda Jean Giono: «Gli Dei creano gli odori, gli uomini fabbricano i profumi». 
 


La lunga collaborazione fra Nicola Barile e il CNRS-Centre Jean Bérard (e i direttori che si sono succeduti, Jean-Pierre Brun e Claude Pouzadoux) ha dato origine a questo originale racconto documentario, che tratta il tema dell’odore generato dalle attività produttive nell’antica Pompei. E ne valeva la pena, perché, come ci ricorda il poeta Edward Thomas: «Il passato è l’unica cosa morta che ha un dolce odore». 
Per ulteriori informazioni: www.bmta.it
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